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trovasi poi in una caterva ili diplomi degl'imperatuii En­
rico VI, Filippo c Federico IL Sygebcrtus D ei gratin C o ­

mes de JVcrdc et Hcinricus fìlius cjus comites ALsaticnses 
pronunciarono nel 1226 un giudizio, che immetteva Er­
manno ed Enrico margravii di Baden in possesso dell’ere­
dità di Gertrude ultima contessa di Dabo. Sigeberto vivea 
ancora al cominciare del 1228, come ne fa fede la bolla 
di papa Gregorio IX pubblicata ai 19 gennaio, che lo 
qualifica nobilis vir Sigobertus comes de A lsatia  ; e mori 
nell’ anno stesso, lasciando sei figli da una figlia del lan­
gravio Thierri, che furono Enrico del quale or parleremo ; 
Sigeberto ancora infante nel 1208 c che mori prima del 
1210 ;  Ugo conte di Lutzelstein è vicordato con Sigeberto 
suo padre ed Enrico suo fratello in un atto dell’anno 1210; 
Thierri conte di Rixingen, cosi appellato dal castello di 
questo nome, ov’ cgli teneva la sua dimora, e che nel 1229 
era tuttor fanciullo. Corrado soprannominato di Risten, di 
cui si fa menzione nelle lettere di Ugo suo fratello del­
l’ anno 1223; e Sigebcrta moglie di Anseimo signor di Ri- 
beaupicrre, che Cessò di vivere nel 1288. Ugo, di cui ora 
abbiarn fatta parola, pose stanza nel castello di Lutzelstein, 
ovvero sia della Petite-Pierre situato nei Vogies ai confini 
dell’ Alsazia e della Lorena, ne assunse il nome, e fu l’au­
tore della casa dei conti di Lutzelstein, che si estinsc nel 
i 46o. Comes Hugo de Lucclcnstein servì da testimonio in 
un diploma di Federico II rilasciato nel 1216 a favore del­
l ’ abazia di Neubourg; e nobilis vir dorninus Hugo de Lu-  
zelcinstein offerse nel 1223 in feudo alla chiesa di Stras­
burgo il detto castello di Lutzelstein e le sue pertinenze. 
In un atto poi del 1246 Hugo comes de Parva-Petra  è 
chiamato vassallo di Matteo duca di Lorena. Thierri conto 
di Rixingen e fratello del conte Ugo, che viveva ancora 
nel 124 1,  appellasi Theodericus comes de Ruckcsingen,  

Jllius quondam comitis Sigeberti in un atto di donazione 
dell’ anno medesimo; e fu padre di Giovanni di Rixingen, 
ch’ era negli anni 1255 e 1298 canonico della cattedrale 
di Strasburgo.


